
  

 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO‐LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

UFFICIO P.O.N. 

 
 
Gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. n. 208 del 15 novembre 2011, con procedura ristretta 
(art. 17, comma 5 ), per la realizzazione del Disaster Recovery  del Centro Elettronico 
Nazionale della Polizia di Stato di Napoli deputato alla gestione dei sistemi telematici per 
il monitoraggio del territorio nelle regioni “Obiettivo Convergenza”. CUB-RC. 

CHIARIMENTI 2 
Domanda 1: 
in riferimento alla “gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. N. 208 del 15/11/2011, con 
procedura ristretta (art. 17, comma 5), per la realizzazione del Disaster Recovery del 
CEN della Polizia di Stato di Napoli deputato alla gestione dei sistemi telematici per il 
monitoraggio del territorio nelle regioni “Obiettivo Convergenza” CUB-RC, chiediamo 
cortesemente di chiarire quanto segue: 
1. In caso di partecipazione alla gara in costituendo RTI, essendo in possesso dei 

requisiti richiesti tranne quello previsto al punto 4 requisiti tecnico – professionali 
delle “condizioni di partecipazione”, chiediamo se è possibile usufruire dell’istituto 
dell’avvalimento, così come previsto dalle Condizioni di partecipazione, avvalendoci 
di impresa in possesso  della sola certificazione ISO 14001, oppure, anche essendo in 
possesso delle categorie previste nel bando, dobbiamo avvalerci di certificazione 
SOA di impresa in possesso della suddetta certificazione ISO 14001. 

2. In caso di partecipazione alla procedura di un’impresa cooptata, fermo restando il 
possesso dei requisiti normativi previsti dalla legislazione corrente, si chiede se la 
stessa debba essere in possesso della certificazione ISO 14001. 

Risposta 1 
1. Non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento per soddisfare la richiesta relativa al possesso 

della certificazione di qualità attraverso altra impresa. (v. parere n. 6 del 08/02/2012 
dell’AVCP); 

2. Si conferma. 
 
Domanda 2: 
Si chiede di elencare quali siano le aziende produttrici di apparecchiature oggetto di 
fornitura, individuate per marca e modello nel capitolato tecnico, non essendo 
quest’ultimo stato pubblicato. 
Risposta 2: 
Informazione già fornita nella prima serie di “chiarimenti”. 
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Domanda 3: 
Si richiede se, per le imprese concorrenti, sia possibile qualificarsi in forma singola e, 
successivamente, qualora invitati a presentare offerta, partecipare alla gara in costituendo 
RTI con aziende (nel ruolo di mandanti) non prequalificatesi alla gara, ma che 
possiedono tutti i requisiti di partecipazione richiesti, presentando a tal fine, per queste 
ultime, tutta la documentazione richiesta sia per la fase di prequalifica che per quella di 
gara. 
Risposta 3: 
È possibile solo nelle modalità e con i limiti del divieto di costituzione di “raggruppamenti 
sovrabbondanti” meglio chiarito al successivo quesito n. 5 e relativa risposta. A tal proposito, al fine di 
semplificare le attività di verifica amministrativa della “Commissione giudicatrice”  nella prima seduta 
pubblica di aggiudicazione, è richiesto che le nuove imprese compilino il modello “Istanza di 
partecipazione”. Ulteriori chiarimenti in merito alla questione saranno eventualmente forniti, a 
domanda, nella successiva fase di presentazione dell’offerta.     
Domanda 4: 
Si richiede di confermare che in caso di partecipazione in costituendo Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, sia possibile, nella successiva fase di presentazione offerta, 
variare le percentuali e la ripartizione dei servizi tra le imprese, pur mantenendo le stesse 
i medesimi ruoli 
Risposta 4: 
Si conferma nella considerazione che il capitolato, nella presente fase di gara, non è ancora disponibile. 
 
Domanda  5: 
Si chiede di confermare che sia possibile ampliare in fase di gara, successivamente al 
superamento della fase di prequalifica di un RTI, la composizione dello stesso con 
imprese che non hanno partecipato in altri RTI alla suddetta fase. 
Risposta 5 
Si conferma, ma si rammenta che non è ammessa la costituzione di “raggruppamenti sovrabbondanti” 
così come previsto all’art. 5, punto 2, lettera c) del Disciplinare di gara ed al par. III.1.3 dell’Avviso di 
gara, secondo le indicazioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Un’eventuale 
deroga a tale principio potrà essere concessa  solo se giustificata da precisi elementi in grado di corroborare 
la tesi delle Imprese associate, quali ad esempio il piano di business che evidenzi l’opportunità di 
partecipare in RTI alla luce del valore/dimensione/ tipologia del servizio richiesto ovvero dell’attuale 



  

 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO‐LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

UFFICIO P.O.N. 

 
 
stato delle imprese coinvolte (es. coinvolgimento in altri servizi, stato di difficoltà, temporanea 
impossibilità di utilizzare i mezzi a disposizione etc.). Tali giustificazioni non potranno essere limitate 
alla forma di una mera “autocertificazione” ma dovranno essere dettagliatamente illustrate e comprovate 
con idonea documentazione che sarà oggetto di ogni possibile valutazione parte della Stazione appaltante 
(Determina dell’AVCP n. 4 in data 10/10/2012).  
 
Domanda 6 
In riferimento al bando di gara in oggetto (CIG. 4622399C50), con la presente si richiede 
se è possibile ricorrere all’ avvalimento per la certificazione aziendale di qualità UNI EN 
ISO 9001:2008 – settore EA33 
Risposta 6 
Si veda Risposta 1, punto 1.  
 
Domanda 7 
1. Nel par. II.3 del Bando di Gara si stabilisce che la durata dell'appalto è di 48 mesi 

dall'aggiudicazione, mentre nel par. VI.3.9 dello stesso Bando di Gara (e nell'Art.12, 
punto 9 del Disciplinare) tale durata è di 36 mesi dalla comunicazione di collaudo 
favorevole. Si chiede di chiarire.  

2. Si chiede di confermare la necessità di effettuare il pagamento del contributo AVCP 
nella fase di prequalifica.  

3. Nel par. III.1.1 del Bando di Gara è indicata una versione non aggiornata dell'art.75 
del Codice dei Contratti, attualmente modificata in relazione alla fideiussione 
definitiva.  

4. Confermare che l'assenza dell'Articolo 13 nel Disciplinare Tecnico sia dovuto ad un 
refuso di impaginazione. 

Risposta 7 
1. Il termine di 36 mesi si riferisce al periodo di assistenza e manutenzione post collaudo; 
2. Il pagamento del contributo dovrà essere eseguito nella successiva fase di presentazione delle offerte 

(vedasi, da ultimo, deliberazione dell’AVCP del 21/12/2011, art. 3); 
3. Le cauzioni dovranno essere prestate nei termini previsti dalla normativa vigente (art. 75 del D. 

Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., come indicato nel par. III.1.1 dell’Avviso di gara); 
4. Si conferma.  
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Domanda 8 
Si chiede conferma che, come indicato ai punti III.2.2) e III.2.3) del Bando pubblicato 
sulla GUCE S212 e ribadito nel Disciplinare di Gara all’Articolo 6 Modalità di 
Partecipazione, sia sufficiente la compilazione del modello denominato “Istanza di 
partecipazione” omnicomprensivo delle dichiarazioni richieste e delle indicazioni inerenti 
la capacità tecnico economica corredato delle opportune referenze bancarie ed eventuali 
allegati se necessari (RTI, Dich. Singoli soggetti etc.) mentre le restanti disposizioni 
presenti nel Bando, per esempio in tema di indicazione del subappaltatore e della sua 
elegibilità, applicano ed anticipano le prescrizioni afferenti alla successiva lettera d’invito.  
Risposta 8 
Si conferma. 
 
Domanda 9 
Con riferimento al punto 15 dell’istanza di partecipazione si prega di confermare che per 
gli amministratori NON muniti di poteri (CdA nelle figure dei Consiglieri) di poter 
soddisfare la richiesta di non sussistenza di cui al punto 15 mediante copia conforme del 
certificato CCIAAA con nulla osta prefettizio ai sensi della legge n. 575/65 e smi. 
Risposta 9 
Le esclusioni e i divieti di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D. L. vo n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. riguardano esclusivamente i soggetti tassativamente indicati nelle stesse disposizioni. Ne 
consegue che le autodichiarazioni dovranno riguardare le sole cariche previste dalla citata normativa, con 
esclusione degli amministratori non muniti di potere di rappresentanza. A tal fine, potrà essere esibita 
copia conforme del certificato camerale con nulla osta prefettizio ex legge n. 575/1965 e ss.mm.ii, 
ovvero, cassando “e non”   nel modello “ISTANZA DI PARTECIPAZIONE”.  
 
Domanda 10 
Con riferimento al disciplinare di gara art. 10 RISERVATEZZA DELLE 
INFORMAZIONI, si prega di confermare la necessità in fase di istanza di 
partecipazione o di aggiudicazione di allegare, in busta chiusa come previsto dalla 
normativa vigente, la dichiarazione classificata a livello “Riservato”, a firma del 
Funzionario della Sicurezza della Ditta, attestante il possesso di Nulla Osta di Segretezza 
Collettivo (N.O.S.I.), da parte della Ditta stessa. 
Risposta 10 
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Non si conferma. Il DPCM del 22 luglio 2011 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 1 settembre 
2011, n. 203) in materia di “Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle 
informazioni classificate”, stabilisce che il NOS debba essere richiesto esclusivamente per forniture 
classificate RISERVATISSIMO, SEGRETO e SEGRETISSIMO. La presente gara è 
classificata a livello RISERVATO e pertanto, anche sulla scorta delle indicazioni fornite dall’UCSe, a 
garanzia della riservatezza delle informazioni, è sufficiente che l’appaltatore, in sede di contratto, 
assoggetti le attività contrattualmente previste alle disposizioni in materia di protezione e tutela delle 
informazioni classificate secondo la vigente normativa.  
 
Domanda 11 
Con riferimento DPR 207/10 art. 267 comma 3) “Le stazioni appaltanti indicano le 
classi e le categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe 
professionali, nonché le fasce di importo in cui si intende suddividere l’elenco; le stazioni 
appaltanti richiedono ai soggetti interessati i curricula, redatti secondo l’allegato N; 
nell’avviso, in rapporto all’importo della classe e categoria dell’elenco, nonché alla natura 
e alla complessità delle attività da svolgere, può essere richiesto un requisito minimo 
relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di 
lavori in cui si intende suddividere l’elenco”. Si prega di confermare se il concorrente in 
possesso di attestazione SOA qualificata per prestazioni di progettazione e costruzione 
fino alla VIII classifica, soddisfi la richiesta di requisiti posti dal disciplinare di gara art. 2 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE punto C.5. con il proprio staff tecnico SOA 
composto da ingegneri iscritti ad albo professionale. 
Risposta 11 
All’art. 5, punto 2, lettera c), sub 5 del disciplinare di gara, il riferimento alla lettera b), anziché alla 
lettera a) della norma ivi citata è da attribuire a mero refuso. Pertanto, a pag .8 del predetto 
Disciplinare, leggasi: "Per quanto concerne i servizi di progettazione, ai sensi dell'art. 
53,comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 163/2006 e ss. mm. e ii., in sede di offerta 
sarà richiesta l'attestazione SOA del progettista di IV classe. Ai sensi dell'art 92, 
comma 6, del DPR n. 207/2010, si avvisa che le imprese attestate per prestazioni 
di progettazione e costruzione dovranno possedere i requisiti di cui alla lettera a) 
dello stesso comma attraverso l'associazione o l'indicazione, in sede di offerta, di 
un progettista scelto tra i soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), 
f-bis), g), e h), del D.Lgs. n. 163/2006, laddove i predetti requisiti non siano 
dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione." 



  

 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO‐LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

UFFICIO P.O.N. 

 
 
Ciò premesso si conferma che il concorrente, nella ipotesi proposta al quesito, soddisfa i requisiti richiesti. 
A completamento dell’informazione si veda anche quesito n. 19 e relativa risposta.   

Domanda 12 
In riferimento a quanto richiesto nel disciplinare di gara all’art. 5 – punto 2. – lettera c) – 
punto 3. essere in possesso della certificazione aziendale di qualità uni en iso 9001:2008 
– settore EA 33, certificata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000; 
si chiede: se il settore di riferimento EA 33 può essere sostituito con il settore EA 28, 
che e’ quello con cui si eseguono i lavori riferiti alla sezione 1 del disciplinare di gara 
sotto l’art. 3: oggetto dell’appalto. 
Risposta 12 
L’oggetto della Sezione 2 della gara rappresenta il settore principale dell’appalto ed è caratterizzato da 
contenuti di altissimo livello tecnico/progettuale nel settore ICT e per tale motivo è stato richiesto ai 
partecipanti il possesso della certificazione aziendale propria dello specifico settore (EA 33) quale 
condizione essenziale per la partecipazione. 
Laddove la Sezione 1 comprende, per converso, la realizzazione di opere di “site preparation”, si 
chiarisce, a titolo di interpretazione autentica, in riferimento all’art. 5, lettera c), punto 3, del 
Disciplinare di gara, che in caso di RTI/Consorzio la certificazione di qualità UNI ENI ISO 
9001:2008 dovrà essere posseduta da tutte le Imprese raggruppate/consorziate mentre quella per lo 
specifico settore EA 33 dovrà essere posseduto obbligatoriamente almeno dalla società Mandataria). 
A completamento dell’informazione si veda anche la Risposta al quesito n. 1 
Domanda 13 
1 Partecipando in A.T.I. con altre imprese in possesso di attestazione SOA possiamo 

ottemperare a tale requisito cumulando i contratti di lavori tra le varie associate fino 
a raggiungere almeno € 1.000.000,00 iva inclusa? 

2 Gli importi dei contratti di lavoro, che presentiamo a comprova del requisito di cui 
sopra, vengono rivalutati in base agli indici ISTAT degli anni trascorsi o considerati 
senza detta rivalutazione? 

Risposta 13 
1 La realizzazione relativa al settore oggetto della Sezione 1 della gara di importo pari almeno ad € 

1.000.000,00 deve essere riferita ad un unico contratto eseguito da una singola Impresa 
raggruppata.  

2 No, viene considerato l’importo alla data della stipulazione, senza rivalutazione ISTAT.  
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Domanda 14 
Premesso che dall’analisi del bando di gara emerge una suddivisione netta delle attività 
oggetto dell’appalto in : Sezione 1 – opere di site preparation ( per le quali viene richiesto 
il possesso delle attestazioni di qualificazioni SOA di cui al punto III.2.3 N 5), e Sezione 
2 – fornitura dell’infrastruttura tecnologica, si chiede se in caso di RTI, la certificazione 
ISO 14001 possa essere posseduta esclusivamente dall’azienda/e che eseguirà i lavori di 
predisposizione del sito di cui al punto II.2.1) 
Risposta 14 
Si conferma che la certificazione aziendale ISO 14001 dovrà essere posseduta da tutte le Imprese 
raggruppate/consorziate. 
 
Domanda 15 
1. Nel Bando di gara 2012/S 212-350261 alla Sez. I – sub I.1) “Denominazioni, 

indirizzi e punti di contatto” è indicato l’indirizzo: Ministero dell’Interno –Dip.to 
P.S. - Direzione Centrale Servizi Tecnico Logistici e gestione Patrimoniale – Ufficio 
PON di Via Palermo 101 – 00184 Roma, quale destinatario delle domande di 
partecipazione e delle offerte.  Nel Disciplinare di Gara,  all’art.6 sub B )”Modalità di 
presentazione delle offerte”, è indicato l’indirizzo:  Ministero dell’Interno –Dip.to 
P.S. - Direzione Centrale Servizi Tecnico Logistici e gestione Patrimoniale - 
Segreteria di Sicurezza- Corpo “A” – Stanza I -17 in Viale del Castro Pretorio 5 – 
00185 Roma, per la consegna delle sole Offerte di Gara.  
Si chiede di confermare l’ubicazione distinta dei due uffici per la consegna delle 
Domande di Partecipazione e delle offerte di Gara. 

2. Nel “ART.5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA”, sub 2-A, p.1., si 
richiede di consegnare una copia del Bando e del Disciplinare di Gara sottoscritti per 
accettazione: 
Si richiede di confermare che occorra produrre una stampa dei documenti firmata, e 
che la firma vada apposta, (come d’uso)  su tutte le pagine dei documenti; 

3. Nel ART.5 “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA”, sub 2-A, p.1., si 
richiede di consegnare una copia del Bando e del Disciplinare di Gara sottoscritti per 
accettazione:  
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Si richiede di confermare se, in caso di RTI, le Aziende componenti il costituendo 
RTI devono firmare i documenti congiuntamente o separatamente; e se le imprese 
Ausiliarie devono produrre tali documenti 

4. Nel ART.5 “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, sub 2-A, p.1., si 
richiede di consegnare una copia del Bando e del Disciplinare di Gara sottoscritti per 
accettazione:  
Si richiede di confermare se, in caso di Avvalimento, anche le Aziende Ausiliarie 
partecipanti alla Gara devono produrre tali documenti firmati. 

5. In considerazione del fatto che nel modello Istanza di partecipazione, all’ALL.3. 
“Scheda in caso di RTI”, viene richiesto di specificare le percentuali (%) di 
partecipazione  al costituendo RTI e del fatto che, non essendo disponibile il 
Capitolato Tecnico, non è ancora noto il dettaglio di lavori/forniture/servizi 
richiesti, 
Si richiede di confermare che tali percentuali potranno essere modificate in sede di 
Offerta. 

6. Nel Bando di Gara, al pgf. III.2.3. “Capacità tecnica e/o Professionale” si richiede  al 
sub.1. “....l’elenco dei principali servizi o delle principali forniture (superiori a € 
300.000) prestati negli ultimi  anni con l’indicazione degli importi,delle date e dei 
destinatari....” Al punto 21 dell’ “istanza di partecipazione” è riportato il testo “.....< 
€ 300.000,00 IVA inclusa.....”. 
Si chiede di confermare che si vuole intendere che debbano essere elencati i 
principali servizi e/o le principali forniture il cui importo complessivo negli anni 
2006-2011 sia superiore a 300.000 euro iva inclusa, come indicato nel Bando, e nel 
Disciplinare di Gara all’articolo 5, punto 2 “Condizione di partecipazione” lettera c) 
sub.1 “Requisiti di carattere tecnico e professionale …” 
Inoltre si chiede conferma che tali referenze debbano riferirsi a forniture e/o servizi 
analoghi all’oggetto di gara. 

Risposta 15 
1. Si conferma che le domande di partecipazione devono essere recapitate in Roma -  via Palermo 

101 – Ufficio accettazione posta del Ministero dell’Interno; 
2. Si conferma;   
3. Si conferma per le Imprese raggruppate/consorziate; 
4. Non necessario; 
5. Si veda Risposta 4 
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6. Gli importi di cui alla domanda vanno indicati IVA inclusa. Le referenze richieste all’art. 2, 
punto 2, lettera c), sub 1, non riguardano necessariamente servizi o forniture analoghi; 

 
Domanda 16 
1. Sul Bando di Gara, alla sez. III.2.3)- n. 1, è richiesta “Presentazione dell’elenco dei 

principali servizi o delle principali forniture (superiori a 300.000 €) prestati negli 
ultimi cinque anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 
pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi, con l’ indicazione degli importi, delle 
date e dei committenti pubblici o privati, con le modalità di cui all’art.42, comma 1, 
lettera a), del D.Lgs n.163/2006”. 
Si chiede se i servizi e le forniture di cui al  Bando di Gara, sez. III.2.3, n. 1, debbano 
riferirsi a settori oggetto della gara e se c’è un numero minimo o un valore 
complessivo minimo da considerare? 

2. Sul Bando di gara, sez. III.2.2) n. 3,  è richiesta “dichiarazione concernente l’importo 
complessivo del fatturato relativo ad attività, servizi o forniture nei settori oggetto 
della gara, realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di 
pubblicazione del bando non inferiore a: € 5.000.000,00 (IVA Inclusa), per attività 
concernenti l’oggetto della Sezione 1; € 15.000.000,00 (IVA Inclusa), per forniture e 
servizi concernenti l’oggetto della sezione 2”. 
Sempre sul bando, alla sez. III.2.3) n. 2, si chiede di  “Aver completato nel corso 
degli ultimi cinque anni, almeno un Centro Elaborazione Dati di dimensioni 
analoghe a quello oggetto di gara, in termini di importo economico, di caratteristiche 
tecniche e di attività svolte. In alternativa, è possibile attestare il possesso del 
requisito in questione mediante la presentazione di un elenco dei principali contratti 
nei settori oggetto della gara, eseguiti parimenti negli ultimi cinque esercizi finanziari, 
con l’indicazione degli importi, della date e dei committenti, pubblici o privati, tra 
cui, a pena di esclusione, almeno: una realizzazione relativa alle attività oggetto della 
sezione 1 pari ad almeno € 1.000.000,00 (IVA Inclusa); due forniture e servizi relativi 
all’oggetto della Sezione 2 pari ciascuno ad almeno € 2.500.000,00 (IVA Inclusa). 
Si chiede se le forniture dichiarate, in riferimento alla sez. III.2.2) n. 3, possono 
anche essere dichiarate per rispondere al requisito di cui alla sez. III.2.3) n. 2. 

3. Disciplinare di gara, par. 2, lettera e) Verifiche (art. 48 D. Lgs. 163/2006) – 
Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere economico-
finanziario e tecnico-professionale. 
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In riferimento alla documentazione da presentare, indicata ai numeri 2. e 4. 
(disciplinare pag. 11), si chiede se la stessa possa considerarsi alternativa e quindi 
comprovare i requisiti di cui al Bando di gara, sez. III.2.2)  n. 3 e sez. III.2.3) n.1 e n. 
2 mediante referenze dei committenti (es. in caso di committenti pubblici i certificati 
rilasciati e vistati dalle amministrazioni destinatari delle forniture, contenenti 
l’indicazione dei valori oggetto di fatturazione e del periodo di riferimento; in caso di 
committenti privati la dichiarazione del soggetto privato committente che la 
prestazione è stata effettivamente resa, con indicazione dei valori oggetto di 
fatturazione e del periodo di riferimento). 

4. Sul Bando di Gara, alla sez. III.2.3)- n. 3 si chiede di “Essere in possesso della 
certificazione aziendale di qualità UNI EN ISO 9001:2008 – Settore EA33”. 
Qualora si presentasse offerta in costituendo RTI, ed una delle imprese si occupasse 
esclusivamente dell’attività di cui alla Sezione 1: Realizzazione di opere “site 
preparation” e fornitura in opera di impianti tecnologici da effettuarsi presso il 
Centro Polifunzionale della Polizia di Stato di Bari”, si chiede se possa ritenersi 
sufficiente il possesso della certificazione ISO EA28 da parte di quest’ultima, fermo 
restando il possesso della ISO 9001 EA33 da parte degli altri componenti il RTI? 

5. Sul Disciplinare di gara, par. 2, lettera c) sul titolo è indicato il riferimento normativo 
Art. 43 del D.Lgs. n. 163/2005 – Garanzia della qualità. 
Si chiede conferma che si tratti di un refuso e che il riferimento normativo da 
considerarsi sia l’Art. 43 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Risposta 16 
1. Si veda Risposta 15 punto 6 senza previsione di un numero minimo e di un valore complessivo 

minimo; 
2. Si conferma; 
3. Le documentazioni citate sono da considerare alternative, limitatamente alle verifiche richieste 

all’art. 5, punto 2, lettera e) del Disciplinare di gara; 
4. Si veda risposta 12; 
5. Si conferma; 

 
Domanda 17 
Tenuto conto che l’appalto è suddiviso in due Sezioni:  
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• Sezione 1: Realizzazione di opere di “site preparation” e fornitura in opera di 
impianti tecnologici da effettuarsi presso il Centro Polifunzionale della Polizia di 
Stato di Bari; 

• Sezione 2: Fornitura dell’infrastruttura tecnologica hardware/software e di servizi 
di progettazione ed implementazione della soluzione di Disaster Recovery,  

e che, per ciò che concerne i requisiti di capacità economico e finanziaria riguardanti il 
fatturato relativo ad attività nei settori oggetto della gara ed i requisiti di capacità tecnica 
riguardanti l’elenco dei principali contratti nei settori oggetto della gara, viene fatta una 
distinzione tra il possesso dei requisiti sopraccitati di cui alle attività rientranti nella 
Sezione 1 ed a quelle di cui alla Sezione 2, si chiede se tale distinzione non debba 
riguardare anche il possesso della certificazione aziendale di qualità UNI EN ISO 
9001:2008.  
Viene richiesta infatti, in caso di partecipazione alla procedura in Raggruppamento 
Temporaneo di Concorrenti, a tutte le società componenti il predetto Raggruppamento, 
la certificazione di cui sopra, nel Settore di attività EA33. 
A ns. parere tale Settore risulterebbe attinente alle attività rientranti nella Sezione 2 
dell’appalto e non pertinente alle attività di cui alla Sezione 1. 
Si chiede pertanto conferma che, sempre in caso di partecipazione alla gara in R.T.C., la 
società che dichiarerà di svolgere, in caso di aggiudicazione, le sole prestazioni rientranti 
nella Sezione 1, possa partecipare avendo una certificazione aziendale di qualità UNI EN 
ISO 9001:2008 nei Settori EA 28 – 35 -39.  
Risposta 17 
Si veda risposta 12; 
 
Domanda 18 
1. Il bando di gara, al punto III.2.3-3, chiede che il soggetto partecipante alla gara, o 

tutti i soggetti costituenti in caso di r.t.i., posseggano la certificazione di qualità 
aziendale secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008, riferita al settore EA 33 
(tecnologie dell’informazione). 
Il bando richiede, anche, al punto III.2.3-5, relativamente agli stessi soggetti di 
cui al periodo precedente, il requisito dell’attestazione SOA, per svariate 
categorie e classifiche. 
Come noto, però, i soggetti esecutori di lavori pubblici ed attestati SOA possono 
essere certificati con sistema di qualità aziendale secondo la norma UNI EN ISO 
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9000:2008 solo nel settore EA 28 (imprese di costruzione, installatori di impianti 
e servizi), avendo attinenza l’attestazione SOA unicamente a soggetti costruttori. 
Si chiede con la presente, pertanto, se possa essere ritenuta corretta la 
partecipazione alla gara di un soggetto esecutore delle opere di cui alla Sezione 1 
, punto II.2.1 del bando, avente certificazione di qualità aziendale secondo la 
norma UNI EN ISO 9000:2008 settore EA 28. 

2. Il bando di gara, al punto III.2.3-4, chiede che il soggetto partecipante alla gara, o 
tutti i soggetti costituenti in caso di r.t.i., posseggano la certificazione aziendale 
secondo le norme ISO 14001 (Sistema di gestione ambientale), ma tale requisito 
non è rivenibile né nel Codice dei contratti pubblici né nel relativo Regolamento 
di attuazione tra i requisiti necessari per l’esecuzione di pubblici appalti. Peraltro, 
giurisprudenza costante vieta espressamente alle SS. AA. di chiedere in sede di 
gara requisiti che non siano espressamente previsti dalla normativa, al fine di una 
maggiore concorrenza, ciò anche in adempimento a specifiche 
direttive comunitarie a riguardo emanate. Né peraltro l’appalto in questione si 
ritiene abbia particolare rilevanza riguardo alla gestione ambientale, cui si 
riferisce l’ISO 14001. 
Si chiede con la presente, pertanto, se possa essere ritenuta corretta la 
partecipazione alla gara di un soggetto che non abbia la suddetta certificazione 
ISO 14001 o in subordine se sia sufficiente che l’abbia uno solo dei componenti 
in caso di r.t.i.. 

Risposta 18 
1. Si veda risposta 12; 
2. Si veda risposta 14; 

 
Domanda 19 
Nel bando di gara al punto III.2.3 Capacità tecnica e/o professionale, con riferimento ai 
servizi di progettazione viene richiesto in sede di offerta l'attestazione SOA del 
progettista di IV classe.   
La nostra azienda possiede Qualificazione per prestazione di progettazione e costruzione 
fino alla VIII classifica, e vorrebbe utilizzare il proprio staff di progettazione interno. Si 
chiede di dettagliare la documentazione a comprova da produrre, qualora non sia 
sufficiente il semplice possesso della attestazione di Qualificazione per prestazione di 
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progettazione e costruzione fino alla VIII classifica, e se la stessa debba essere prodotta 
già in fase di prequalifica. 
Si chiede inoltre conferma del fatto che la richiesta relativa ai servizi di progettazione 
presente nel bando,  attestazione SOA del progettista di IV classe,  si debba leggere 
come servizi di progettazione classe IV categoria C. 
Risposta 19 
In merito al 1° quesito si conferma che in fase di prequalifica è sufficiente produrre le attestazioni SOA 
di progettazione e costruzione, posseduta dal concorrente fino alla VIII classifica, in autocertificazione. 
Si precisa, al riguardo, che la SOA di IV classe indicata nel bando deve intendersi di IV classifica 
economica. Nella lettera di invito verranno esplicitate le classi e categorie di lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare e verranno richieste  le attestazioni SOA per costruzione e progettazione sulla base 
della tabella "qualificazioni SOA" riportata nella stessa pagina 8 del Disciplinare di gara, ovvero i 
requisiti di cui alla lettera a) dell'art. 92, comma 6, del DPR n.207/2010 (e non b), come già chiarito 
al quesito n.11). 
In merito al 2° quesito, alla luce di quanto sopra specificato, non si conferma che l'attestazione SOA del 
progettista di IV classe si debba leggere come servizi di progettazione classe IV categoria C. 
 
Domanda 20 
1. All’articolo 5.2, lettera e) “Verifiche (art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006)”, del  

Disciplinare di gara si elenca la documentazione che, in fase di aggiudicazione, prima 
di procedere all’apertura delle buste contenenti le offerte, i concorrenti sorteggiati 
(art. 48, comma 2, del D.Lgs n. 163/2006 e relativo Regolamento di attuazione ed 
esecuzione) dovranno presentare, ai fini della comprova del possesso dei requisiti di 
carattere economico-finanziario e tecnico-professionale richiesti nel bando di gara. 
Si chiede di confermare che i bilanci e le fatture e/o contratti comprovanti l’avvenuta 
esecuzione di forniture e servizi nel settore oggetto della gara, dichiarati in fase di 
prequalifica nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, dovranno essere riferiti agli 
ultimi due esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione del bando di gara. 

2. Si chiede, altresì, di specificare se, in sostituzione delle fatture e/o contratti, a 
supporto di quanto dichiarato in sede di prequalifica relativamente alla capacità 
economico-finanziaria, è ammesso presentare le lettere di referenza dei committenti 
comprovanti l’avvenuta esecuzione delle forniture e servizi dichiarati. 

Risposta 20 
1. Si conferma che trattasi degli ultimi (tre) 3 bilanci approvati; 
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2. Sono ammesse le lettere di referenza dei committenti purché contengano importi ed esiti collaudali. 
 

 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

(Vice Prefetto) 
       Giorgio Trovalusci 


